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Potute

Casella

L'invidia non agisce mai da
sola, ma opera insieme alla
gelosia e spinge l'uomo a com-
mettere qualsiasi atrocità,
anche se non ha nulla d'accu-
sare alla sua vittima.

L'invidia attacc runi gli stra-
ti della vita sociale: politica,
sport, commercio, scuola, lavo-
fo ecc.

Anche il cielo fu infetto da
questo morbo e ci volle il san-
gue del sacrificio di Gesù
Cristo per purificare i luoghi
celesti (Ebr. 9'23), fu lì che
Lucifero peccò d'orgoglio e
d'invidia, volendo diventare
"simile all'Altissimo" motivo
per cui fu cacciato dai luoghi
santi.

A sua volta fu infettato il
giardino di Eden. Per far cade-
re l'uomo dalla posizione di
privilegio, Satana, prese a ten-
tare Eva per stimolare in lei il

L'inaid;ia o?naro,

sentimento delf invidia, in-
ducendola a credere che man-
giando del frutto proibito,
sarebbe diventata simile a Dio.

Duole dover dire, che, l'invi-
dia può manifestarsi anche nel-
la chiesa, tra fratelli ed anche
fra i ministri dell'Evangelo
(Fil.1:15-ICor.3:3).

L'invidioso è un personaggo
tarlato, insincero; sotto quel lie-
ve strato di religiosità, come
una stuccatura sopra un mobi-
le roso daltarlo, c'è l'amaro ve-
leno dell'invidia.
. Si tratta di un bruciore, un'a-

marezza interiore che non gli
dà un attimo di pace e di sere-
nità (Giacomo 3:14).

In Proverbi 74:30 leggiamo:
"LIn cLtore calmo è la uita del
corpo, ma l'inuidia é la carie
delle ossa".

Più delle volte provoca ma-
lattie al sistema nervoso e car-
dio-circolatorio, perciò viene
citata in relazione al cuore.

A detta dei medici, l'invidia
fa male al fisico: "Una madre,
dopo aver subìto una crisi di
collera, ha dato il suo latte alla
figlioletta e questa morì intos-
sicata".

Da che cosa uiene prouoca-
ta l'inuidia?

Anche a questa domanda
risponde la Bibbia:

F.ccl. 4:4, "Ho ttisto che ogni
fatica e ogni buona riuscita
nel lauoro prouocano inuidia
dell'uno contro l'altro".



il Bollcttìno, ltlouembre 1994 pag.2

Se questo a\l/iene tra fedeli,
evidenzia trrarrcatza di matu-
rità cristiana; l'apostolo Paolo
nel succitato passo di I Cor.3:3,
li definisce "carfiali" .Infatti, il
salmista nel Salmo 73:3, con-
fessa dicendo:

"Poichè io portauo inuid,ia
agl:i orgogliosi, uedendo lapro-
spedtà d.egli empi".

Per lungo tempo ha cercato
una risposta plausibile agli
interrogativi che si poneva, ha
riflettuto cercando di capire ma
conclude con le parole del
v.76: "La cosa mi è parsa mol-
to ardu,a".

Finalmente fa il passo nella
direzione giusta e trova la solu-
zione al problema, lo dice al
v.77: "Finchè non sono entra-
to nel santuario di Dio e non
ho considerato la fine di co-
storo".

Dal di fuori del santuario
vedeva le cose sotto un punto
di vista umano, dal di dentro
del santuario, vedeva e consi-
derava quelle stesse cose, con
una nuova luce.

Esaminiamoci per vedere se
noi siamo entrati in quel luogo
santo, dove, a contatto con il
divino, tutto il nostro essere
assorto in questa ammkazione
impariamo a conoscere Dio e
la Sua volontà per noi.

L'invidioso può reagire in
vari modi.

Con quale determinazione
Caino disse a suo fratello
Abele: 'Andiamo ai campilEd
auuenne che, quando furono
nei campi l'Ltccise".

In Atti 7:9 dtrante il discor-
so di Stefano nel Sinedrio dei
Giudei, si fa riferimento ai figli
di Giacobbe che, "..portarono
inuidia a Giuseppe e lo uen-
dettero perché fosse menato
schiauo in Egitto".

Lùnuid;ìn amara,

Saul ha perseguitato per
molto tempo Davide e con in-
tento di ucciderlo

Qualerail movente di costo-
ro per inveire contro le loro vit-
time? L'amatezza interiore per
il successo altrui!

Due studenti liceali fre-
quentarono per un tempo la
nostra chiesa, uno tratta-va
l'altro con modi e parole offen-
sive, ho chiesto a quest'ultimo
se, in precedenza avesse fatto
qualche torto al suo rivale, la
risposta fu la seguente: "Non
abbiamo mai avuto alcunchè,
tutto questo ebbe rmzro da
quando a scuola ho preso un
voto in matematica più alto del
suo". Ogni altro commento
sull'argomento é superfluo.

La più grande vittima del-
l'invidia fu Gesù Cristo, ecco
quanto sta scritto nMatt.27:77-
78: "Essend,o dunque raduna-
ti, Pilato domandò loro; chi
uolete che ui liberi, Barabba o
Gesù detto Cristo? Perchè egli
sapeucl che glielo aueua.no con-
segnato per inuidia".

Le accuse erano false, ma i
religiosi soffrivano irresisti-
bilmente nel vedere le molti-
tudini corerGli dietro e accla-
marLo per i miracoli che face-
va, la risurrezione diLazzaro fu
la goccia che ha fatto traboc-
care il vaso e, "d,a quel giorno
detetminarono d,i farlo mori-
re" Glov.77:53.

L'tnvidia non deve passare
oltre la croce) fa parte del vec-
chio uomo, dallq opere della

carne e, "quelli che sono di
Cristo hanno crocifisso la car-
ne con le sue concupiscenze e
le sue passioni" Gal.5:24.

Ceftamente, nessun ministro
dell'Evangelo potrà" svolgere
un ministerio benedetto, se nel
suo cuore alberga l'invidia o
altri sentimenti consimili.

Lo stesso è per il credente,
non può sviluppare la stavita
cristiana se prima non venga-
no estirpate dal cuore le radici
dell'amaritudine.

Dio ci aitti a considerare
seriamente e profondamente
queste cose e sottoporci al
controllo dello Spirito Santo,

L'apostolo'Paolo nella sua
epistola a Tito 3:3-5, fa un
ritratto di quello ch'eravamo
una volta: "... condu.cendo la
uita in malizia ed, inuidia,
odiosi e odiandoci gli uni gli
altri. Ma quando la benignità
di Dio nostro Saluatore il Suo
am,ore uerso gli uomini, sono
stati manifestati, Egli ci ha sal-
uato med,iante la Sua miseri-
cordia, con il lauacro della
rigenerazione e il rinnoua-
mento dello Spinto Sznto".

In Cristo siamo delle nuove
creature. Dio ci ha lavato
mediante la P arcla e l' azione
dello Spirito Santo, ci ha rige-
nerati adtna vita nuova , par-
tecipando alla Sua natura divi-
na, ci ha pure rtnnovati ad
essere santi, quindi liberati dal-
le cose vecchie che ci conta-
minavano,

Tutto questo, significa unio-
ne vitale con Cristo, come il
tralcio e la vite; per questo, non
dobbiamo essere più domina-
ti dalle concupiscenze della
carrre, ma dallo Spirito santifi-
cante.

Francesco Rauti



Latestìmonianza
Mi chiamo Michela, ho 20

anni e sono di Trieste.
Da quasi due anni ho accetta-

to Gesù come mio personale
Salvatore.

I1 20 febbraio ho reso pubbli-
calamra fede attraverso il batte-
simo, impegnandomi a servire,
obbedire e amate il Signore tutti
i giorni della mia vita.

Ho incominciato a frequenta-
re una comunità evangelica
all'età di 10 anni, in seguito alla
conversione dei miei genitori.

Anche se non comprendevo il
perché del sacrificio di Cristo,
credevo in Dio.

Più volte ho beneficiato della
Sua bontà, anche se devo
ammettere che mi rivolgevo a
Lui solo nei miei momenti di
bisogno, ma il signore nella Sua
fedeltà non ha mai mancato di
venirmi incontro per aiutafmi.
Questo mi impressionaYa molto
perché, anche se non lo merita-
vo, capivo che Dio mi era sem-
pre vicino.

Frequentavo regolarmente i
culti assieme alla mia famiglia,
mipiaceva andare in chiesa e
stare con i fratelli, era come ave-
re una seconda casa.

Crescendo però cominciai a

sentirmi estranea rnmezzo a
quelle persone, parlavano della
gioia, della pace, dell'amore che
Cristo aYeya loro donato, insie-
me al Suo perdono ed alla vita

eterna, argomenti che io pur
sforzandomi non riuscivo a com-
prendere.

In quel periodo stavo attraver-
sando una delle fasi più difficili
della mia vita: l'adolescefiza,

Mi sentivo diversa dalle mie
coetanee, anche perché sono
stata cresciuta con delle regole
morali basate sul timore ed il
rispetto di Dio, quindi spesse
volte venivo derisa dalle mie
amiche perché non andavo in
discoteca o non usavo un cefio
tipo di linguaggio.

Mi consideraYano una brava
ragazzatutta casa e chiesa, in
poche parole una persona poco
interessante.

In me cominciò a nascere un
profondo senso di inferiorità ed
inrziat così ad autoisoiarmi.

A questo primo sentimento
negativo ne susseguirono altri
come la solitudine, la noia e
l'insoddisfazione di una esisten-
za monotona e ripetitiva.

Lamiayltaera vuota e non
aveva alcun senso, la mattina mi
svegliavo, andavo a scuoia poi
tornavo a casa e fino a sera mi
rinchiudevo nella mia stanza.
Avevo chiuso le porte ad ogni
contatto umano, odiavo me stes-
sa, perché non ero in grado di
reagire a questa situazione, que-
sto mondo ingiusto e cosa più
grave persi la fiducia in Dio
incolpandolo per la mia soffe-
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tenza.
Nel frattempo venne aperta a

Trieste una nuova comunità
evangelica, di cui avevo sentito
parlare in famiglia e per curiosità
decisi di andarci con imiei geni-
tori.

Quella sera il Signore parlò al
mio cuore attraverso la Sua
Parola, per la prima volta capii
che Lui miamava che desidera-
va rendermi felice e perdonarmi
da ogni peccato, dovevo soltan-
to chiederglielo.

E così feci, chiesi a Gesù di
perdonarmi e Lo invitai ad entra-
re nel mio cuore, di diventare il
mio Salvatore e Signore e da
quei momento la mia vita cam-
biò

Quel grosso peso che gravava
sul mio cuore, le mie paure, e le
insicurezze scomparvero
lasciando il posto aduna pace e
gioia profon da mai provate pri-
ma.

In Gesù ho trovato tutto ciò di
cui ho sempre ar,rrto bisogno: Ia
vera libertà, una nuova vita, un
Padre meraviglioso, un amico ed
un consolatofe, ofa sono vera-
mente felice e di questo devo
ringraziare soltanto il Signore.

"Io rendo grazie a colui che
mi ha resoforte, a Cnsto Gesù,
nostro Signore " (I Timoteo 1 : 1 2)

Michela Pusola

Venerùt, sabato e damenica, con unfratella amico
Ringraziamo il Signore per Ia

permanenza di alcuni giorni, nella
nostra comunità di Bassano del
Grappa. del fratello Antonio Amico.

E stato di grande interesse, ricco
di insegnamenti ed edificazione, 1o

studio condotto dal fratello per i
monitori, ed in anche quello per le
famiglie ed i bambini. '

C'è stato un particolare incontro

di evangelizzazioneper i bambini,
per i loro coetanei ed amici dome-
nica2 ottobre.

È stata un'occasione per i più
piccini, grandemente benedetta dal
Signore, per lodare Gesù, ed avere
anche bei momenti di divertimen-
to. Ringraziamo il Signore per la
presenza di bambini.

Signore, noi ti preghianto che

questi semi della Tua Parola che
sono stati sparsi, tu li possa bene-
dire e fargermogliare in quelle gio-
vani vite, ed in quelle dei loro fami-
liari.

Che il Signore continui a bendi-
re il fratello Antonio Amico nell'e-
sercizio del suo ministerio.
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Gesù le disse: Io sono la resuffe-
zione e la uita, chiunque uede in
me anche se muoia, uiurà

(Giovanni 11:25)

Il Signore ha chiamato a casa
nella patia celeste la nostra cara ed
amata sorella Amelia Montemezzo,
dopo una malattra soppofiata con
pazienza e ringraziamento a Dio,
1'8 ottobre '94, all'età, di 85 anni.

La sorella aveva accettato Gestì
nel suo cuore 12 annifa.

La sua conversione genuina e
trasparente era d'esempio per ifra-
telli e le sorelle della chiesa tutta.
Testimonianza di fede e dei suoi
passi con il Signore ilbattesimo in

Io sono la resurrezione elavita
(Giouanni 11:25)

acqua, ed ilbattesimo nello Spirito
Santo. Partecipe alle attività della
comunità, aiculti ed alle riunioni,
con gioa e fedeltà.

Amelia è stata una donna di pre-
ghiera, ricca d'amore verso tutti, ed
oggi nel nostro cuore c'é un \uoto.

Ma la Parola diDio ci ammae-
stra, e noisappiamo che un giorno
rivedremo la sorella Amelia, e ciò
ci incoraggia e ci sprona:

" Or, fratelli, non uogliamo che
siate in ignoranza circa quelli che
dormono, ffinché non siate con-
tnstati come gli altri che non han-
no speranza. Poiché se cred,iamo
che Gesù mori e resuscitò, cosi
pure, quelli che sono si addormen-

tati, Iddio per mezzo di Gesù, li
ricondunà con esso lui" (lTessa-
lonicesi, 4:14-7).

Il desiderio di Amelia, accompa-
gnato dalla preghiera, era dipote-
re vedere, un giorno, i proprifigli
convertiti a Cristo Gesù.

Continuiamo a pregare per i
suoi figli, nella speranza di pote/ri
abbracciare nell'amore di Cristo
con tutta 1a chiesa, quella chiesa
che è stata a fianco della sorella
Amelia con le preghiere, e con la
presenza, e che ha vissuto con lei
gii ultimi momentidella sua per-
manenza fra noi.

Rosa Vozza

un uomo possa affenr"rare che non
vi è Dio, deve essere egli stesso
onnipotente, onniscente ed eter-
no, deve cioé egli stesso essere
Dio, prima di poter affermare con
cerrezza che non vi è Dio.

D.S. Clarhe

Una piccola prova può mostrare
che vi è Dio, mentre tutte le pro-
ve che 1'uomo può raccogliere
non possono mai provare che non
vi é Dio. L'impronta della zam-
petta di un uccello sulla roccia
proverebbe che una volta un

uccello ha visitato quel luogo; ma
perchè qualcuno possa dire che
nessun uccello vi è mai stato deve
conoscere l'intera storia del luogo
da quando è iniziala la vita sul
mondo. Una piccola prova può
mostrare che vi è Dio; ma perché

3/9/94
Fulvio Perone

ed Eliana Rossa
della Chiesa di Belluno

17/9/94
Federica De Martino

figlia di Loredana e Rino
della Chiesa di Padoua

11/10/94
Michele Zanovello

figlio di Federica e Daniele
della Chiesa di Treuiso

1) Rtsueglio e consarazione personale.

2) Progresso spintuale e numerico delle nostre chiese,

9 Fr.Steue e Marcia Duncan, missionari in Angola,
4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità:
Daniel Danso Apau, Franca Gambirasi, Carlo De

Martino, Marisa Nicoletti, Siluia Celladin, Iiliana
Facchinelli, Carmine Ronci, Rosanna Degli Ago§ini,
Marabello luana, Alexandro De Martino, Sergio Dal
Lago, Patrizia Napolano

9 Familiari ammalati dei nostrifratelli,
6) Familiari inconuertiti dei nostri fratelli,
7) Fr, Angelo ed Elena l{esta

8) Persone in carcere che il nostro pastore sta uisitando,

9 Unità delle noarefamiglie
10)F,uangelizzazioni in piazza con banchetti di espost-

zione.

1 1 ) Situ,azione nella ex-Yugoslauia,

12)Ia moglie delfr. Mortelliti Antonino, pastore della
chiesa di Isola Capo Rizzuto,la moglie delfr. Malcom
pastlre d,ella chiesa di Udine, la moglie delfr. Palmer
19Famiglia Sarton di Lonigo (W)
14Ch e (Belgiot

1, Co ca nel carcere di \flOLÒW p resso il
paese di\,ROCl,{\(/, in Polonia
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Notizie da...
AbanoTerme

Sabato 10 settembre é stato
tenuto perlaprimavolta un ban-
chetto di evangelizzazione ad,
Abano Terme. Il Signore ci ha
benedetto grandementel

Ho potuto constatare che tutte

più importante non solo essere
disposti ad ascoltare gli ahri, ma
soprattutto poterli confortare e
indicare loro l'unica vera via che
porta alla felicità e alla saTvezza.

Gloria a Dio!
In particolare, considerando

l'opera appena iniziata nei Colli

Eug,ngel:izzazùonù c n banchettù d;i esposizùone
nel mese d:i noaembre
. AbanoTerme....... .sabato12.,....,........ .................in ZonaGiardini
' Mignan9..:......,... ...................sabato 19 ...........in piazzaMarconi. 

las9alo del G_rappa......,........rutte le domeniche......... ........in piazzalibertà. Castelfranco Veneto...............sabato 5 .........in piazzaGiorgione
. Este ......sabato 5................. .....,.......in piazzaMag"gloiè
'!9tigo ,:..:.........,,... sabato tg . ........... .......,,...,.in piazza Garibaldio Montecchio Maggiore ............ sabato 5 e domeni ca 6............ ...inprazza Carli. Padova... .................sabato 5 e 1.2............ ..........aiGiardini pubblici
' Rowigo .tutti i sabati ............... ,1npiazzaV. Emanuele. Schio...... .................sabato 79..... ........,........inpja2

. Valdagno ................sabato 5 ......in pia.Yicenza,,.................sabalo5e12,domenica20,

losleniqmo-41t9ste occasianì di eaangekzzazione con la preghìera, affinchè il seme d,el-la Pqrola dì Dìo che è stato e aeruò {parso, sia annaffiaio d'oib i;i;!il; di Dio,

Euganei (si t
delle riunioni
le famiglie) s

necessario un impegno forte da
p?{e di rutti noi per dare la pos-
sibilità al messaggio di Crisò di
raggiungere le anime lontane ed
in difficoltà di questa zona.

Del resto adempiere a questa
opera tondamentale ed insosti-
nribile é preciso diritto-dovere di
ogni cristiano che voglia seguire
laParcladi Dio ("....iecessità me
n'é imposta; e guai a me, se non
euangelizzol" -I Cor. 9;76), ricor-
dandoci che questo non solo
awicina al Signore le anime per-
dute, ma é fonte inesauribilè di
benedizioni per noi stessi

L'esempio di Cristo e della sua
instancabile opera di evangeliz-
zazione dovrebbe scuoteròi dal
nosffo torpore e spronarci all'im-

pegno costante in un servizio al
quale Dio stesso ci chiama.

In Esodo 9;76 infatti l,Ererno
dice a Mosé: "io t'ho lasciato sus-
sistere per questo; per nxosrarti la
mia potenza, e perché il mio
nome sia diuulgato per tutta la
terrl".

Se abi_
li del del-
laPa fii il
peso di coloro che soffrono e
muoiono spiritualmente ogni
giorno perché lontani da Dio.

"Leuati, dunque, mettiti all,ope-
ra, e l'Etento sid teco,t" (I CroÀa-
che22;76).

Con l'aiuto del Signore. il ban-
chetto sarà presente ad Abano il
secondo sabato di ogni mese in
zona giardini, di fronte all'Hotel
Orologio.

Iuciano Fauaretto
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Chiesa di Venezia

Chiesa di Belluno

Pieve di Cadore (BL)
di Cadore (BL)

le 66
ore 16,30 Culto di A4orazione

Mafiedì òie zo,bo studio Biblico

Chiesa di Treviso
Casier -
tel.049 9
itreniP ilbusn'11

Domenica ore 17,00 la.Domenicale

il;è;il ore 18,00 Culto di Adorazione

Milè.tì 
-. 

ore 20,30 Studio Biblic-o

+;;dì òiè zo,ao Riunione di Preghiera

ppa (vI)

Brenta)
- 38027

Domenica ore 9,15 - 
Scuola.Domenicaie"il;éni; 

ore i0,15 cult.o di Adorazione

Mercoledì ore 20,30 Studto -t'lDlrco

V;à;àì- ore 20.30 Riunione di Preghiera

Sabato ore 20.00 fuunione clel ( 'lovanl

aloni, 70

Culto di Adorazione

Mafiedì ore 20,30 studio Biblico

Chiesa di Trieste --a
34100 Tneste - Via Ga /ot
halla stazione dei tren
Domenica ore 9,30 e

il;;iA or. i6,30 cultg d1{{grazione
Mafiedì ore 19,15 Studto -ulDllco

cio;;A ore79,15 Riunione di Preghiera

§;È;!" 
- 

ore 79',15 Riunione dei Giovani

Siamo a vostra disposizione ali'-p1egt-ri9r.e visite'

Pastore nrulSpe..fti , - , ,-.?69!9. 
GTig 

t^t^f^^^ ^/,^ onTn?nl
Telefono ufficio: 0444' 414012, fax0444 - 414461 . Abitazione, telefono 049' 9o7o2o1'

Riunioni

Riunioni di preghiera L curadelle Comunità


